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Al giovane Gregorio Cavalchini Garofoli
*Torino, 10 giugno 1866
Car.mo Gregorio Garofoli,
Ho ricevuto con piacere la tua lettera ed ho dato le tue notizie ai giovani che
fecero parte alla carovana di Tortona. Ne ebbero vero piacere e danno a me il
piacevole incarico di ringrazi arti e salutarti.
Certamente io vorrei trattenermi alquanto a parlare teco ma le cose che vorrei
dirti non si possono confidare alla carta. Se ti piace di farmi poi una visita
nelle prossime vacanze io ti dirò quanto vorrei scriverti.
Come amico dell’anima tua non posso a meno che darti alcuni ricordi fondamentali
e sono tre f.f.f. Cioè:
1° Fuga dell’ozio.
2° Fuga dei compagni che fanno cattivi discorsi o danno cattivi consigli. 3°
Frequenta la confessione e comunione con fervore e con frutto.
Ti prego di salutare i tuoi due fratelli, Emanuele Callori, e gli altri
piemontesi di costà che tu ravvisassi di mia conoscenza.
Dio ti benedica e ti conservi nella sua santa grazia, prega per me che ti sono
Aff.mo nel Signore Sac. Bosco Gio.
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